
NELLE CRONACHE

Anche gli studenti merane-
si, con una fiaccolata in
centro storico a Merano,
hanno voluto far sentire la
loro voce. Almento in due-
cento hanno sfilato per ma-
nifestare solidarietà dopo
l’attentato di Brindisi ma
anche per dire «ci siamo».
In tema di calendari inve-
ce, il 16 finisce la scuola,
poi subito gli esami.

■ ALLEPAGINE17E22

LA SCUOLA chiude il 16, poi gli esami

Gli studenti : siamo il futuro
Duecento con le fiaccole a Merano. «C’è voglia di reagire»

Napolitano, il geloèsciolto
EDurnwalder lo invitaaBolzanoil5settembre ■ DONATINIAPAGINA12

CELEBRATOANCHe a bolzano IL 198 ANNIVERSARIODELL’ARMA

■■ Anche a Bolzano si è celebrato il 198 anniversario della fondazione dell’arma dei carabinieri. Bene sul fronte
dei reati (risolti un terzo delle denunce) ma è allarme per l’aumento dell’alcol tra i giovani. L’allarme è stato dato dal
generale Nardini alla cerimonia. ■ PETRONE A PAGINA 14

Allarme dei carabinieri: sempre più alcol tra i giovani

Pan: «La crisimorde
anche a Bolzano
E più del previsto»

Stefan Pan, presidente di Assimprenditori

Macabre foto inviate al nostro
giornale: con la testa di un or-
so ucciso. «E’ solo l’inizio ».

LE FOTO DELL’ORRORE

Macabra lettera
«Abbiamo
ucciso l’orso»

Si apre un nuovo fronte tra governo e Provincia.
In discussione un taglio di 200 milioni che il mi-
nistero vorrebbe applicare su una serie di tra-
sferimenti dovuti alla Provincia.

Tagli, a rischio
trasferimenti
per 200milioni

LA PROVINCIA ■ GONZATO A PAGINA 13

I fintimagnati
hanno truffato
tre imprenditori

BANDA DI NOMADI ■ A PAGINA 15

Si balla in piazza
ma lamusica
è solo in cuffia

«SILENT PARTY» ■ ZAMBONI A PAG. 16

FLAVIOTOSI
VISTO
DAVICINO

■ A PAGINA 17

LEI SI DIFENDE: SEMPRE STATA COSÌ

Lilli Gruber

IL CINEMA»TerenceHill torna inPusteriacolsuofilm:«Quimipiacetutto» ■ MIMMI A PAGINA 31

■ A PAGINA 3

domani imprenditori in assemblea

di Stefano Lorenzetto*

F lavioTosi vivein unavillet-
ta di fronte al luogo dove
io finirò da morto. Benché

il sindacodi Verona non siaqua-
si mai in casa, la prospettiva di
ritrovarmelo come dirimpetta-
io nell’eternità,o perlomenofin-
tantoché non decidesse di tra-
slocare altrove, rendeva dovero-
sa un’investigazione per capire
con chi avrò a che fare.Il cimite-
ro di Marzana, frazione del Co-
munescaligeroa7chilometri in
linea d’aria dall’Arena, occupa
2.900 metri quadrati, meno di
un campo veronese, per stare
all’antica unità di misura, che
nefa3.000.L’abitazionedel

■ SEGUEAPAGINA27

di Luigi Spagnolli*

Q ualchegiorno faha scrit-
to al giornale il signor Jo-
achim Mayr di Varna

sollevando alcune questioni ri-
guardo al progetto della nuova
funiviadi San Genesio ed a quel-
lo del collegamento con l'Oltra-
dige, tram o metrobus che sia.
Nel replicargli mi hai espressa-
mente chiesto di rispondergli.
Lo faccio volentieri.Innanzitut-
to sgombriamo il campo dai
dubbi: Bolzano è la città della
mobilità sostenibile e delle funi-
vie, e ha tutto l'interesse che la
funivia di San Genesio continui
adesistere.Siccomevarifatta,

■ SEGUEAPAGINA27

LAFUNIVIA
E ILMETROBUS?
RIFLETTIAMO

Lilli Gruber
denunciata
«S’è allargata
la villa»

■ CORDELLINI A PAG. 9
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FLAVIOTOSI
VISTO
DAVICINO
di Stefano Lorenzetto*
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ILTERREMOTO

Gli aiuti all’Emilia
e i freni delle banche
■ Egregio direttore, in questi
giorni come tutti sapranno l’Emi-
lia è stata devastata da un forte
terremoto che ha messo in grave
difficoltà gli abitanti e le loro abi-
tazioni.
Le scrivo questa lettera perché
leggendo le informazioni dal
web su questa grave disgrazia
sono venuto a conoscenza di
alcune persone che volendo fare
beneficenza in favore dei terre-
motati hanno dovuto rinunciare
a causa delle commissioni banca-
rie applicate ai bonifici.
In particolare sto parlando del
versamento da effettuare sul
conto di banche che ai non
correntisti chiedono una com-
missione di ben 5 euro.
Che vergogna! Se io fossi un cor-
rentista di quelle banche sicura-
mente chiuderei tutti i conti in
essere anche perché questo fat-
to penso che non solo possa indi-
gnarmi personalmente ma pen-
so che anche l’opinione pubblica
possa condividere questo mio
pensiero.Tutto ciò mi fa pensare
come, in questo momento di cri-
si le banche, non concedano au-
menti di fidi e prestiti agli opera-
tori del commercio o dell’artigia-
nato, che trovandosi in difficoltà
per una mancanza di liquidità
sono costrette a chiedere aiuto a
tali Istituti di credito che chiara-
mente “chiudono i rubinetti” e di
conseguenza chiudono le loro
attività o peggio ancora si rivol-
gono alle finanziarie che applica-
no tassi d’interesse al limite
dell’usura.A tal proposito so che
questa mia affermazione è mol-
to forte e anche azzardata ma
secondo me bisognerebbe che
la gente si svegliasse un po’ e
cominciasse a chiudere i propri
conti togliendo alle banche la
loro la liquidità in modo da met-
terle in difficoltà.

Alessandro Sala
BOLZANO

■ Vogliosperareche lebanche
chesimuovonoconquesta

leggerezzatorninosui loro
passi,perchéauspicoche la
grandegenerosità trionfi.
Chiedocomunqueallebanche
di farmicapirecomesipossano
chiederecinqueeuroachi fa
beneficenza.

BRUTTEPAROLE

Se il «celodurismo»
si è afflosciato
■ Il celodurismo si è afflosciato:
gli uccelli volano basso ma non
segnalano pioggia, la precipita-
zione è un’altra. Anche i falchi,
più che una posizione rigida, han-
no ormai solo posizioni
aggressive, mentre le colombe
hanno sempre “sostenuto” una
postura moderata. I gufi sono da
smentire, per ripartire.
Alcuni uccelli cantano: l’ultimo è
un corvo, al quale si deve la fuga
di notizie dal Vaticano.
Viviamo in una società di pavoni,
Una società che in pochi hanno
trasformato in un covo di uccella-
tori, uomini e donne che con
espedienti pensano solo ai pro-
pri benefici e privilegi.
.In questa Italia ornitologa, più
che di pène, organo esterno
>>dell'apparato urogenitale ma-
schile, si dovrebbe disquisire di
péne, delle sofferenze e delle
conseguenze di questa democra-
zia evaporata. Ma se da un lato
questo nuovo governo di soloni
non parlerebbe mai di “uccello”,
semmai direbbe “augello”
dall’altra non si dimostra
un’aquila, perché nulla è
cambiato per quanto riguarda
l’applicazione di regole neolibe-
riste e la finanza è sempre più
esaltata, a discapito del lavoro, e
sempre più struggente è il canto
del cigno italiano.

Roberta Corradini

■ Confessocheanch'ionon
vedomolteaquile ingiro,ma
soloqualchesaggiacivetta in
gradodiguidarci inquestabuia
stagione. Ironiaaparte,non
sonoper il "giovanilismoa
prescindere",anche perché
nessunagenerazionesièmai
fattadaparteda sola:mancano
giovani in gradodiprendere in
mano lasituazioneda soli,
comeècapitato inSpagna, in
Inghilterrae inmolti altriPaesi.
Manonabbiamosoloun
problemagenerazionale. Sono
le ideeamancarcie il coraggio
diosare.Senzaevocare il 1968,
ricordopochestagioninelle
quali i giovani italianihanno
trovato Il coraggiodi sfidaregli
adulti. Enonparlosolo della
politica.
Mivengono in menteRenzi,
qualchegiovanemanagere
pocoaltro.Manonriescoadare
lacolpasoloachi si incollaalla
poltrona.Lacolpaèsemmaidi
chipermette lorodi farlo:
questasocietàcheamalo
specchiettoretrovisorepiù
dellosguardosul futuro.

SEGUEDALLAPRIMA

per fine vita tecnica, è l'occasione per ripensar-
la. Tommy Widmann, l'Assessore Provinciale
competente, ha fantasia e ottimi tecnici ed ha
proposto alcune soluzioni: contrariamente a
quel che pensa il signor Mayr,
però, nessuna di queste è riso-
lutiva. Ci sono infatti due
aspetti:

chi sale da Bolzano in gran-
de maggioranza vuole andare
in gita sul Salto. L'attuale sta-
zione a monte è malcollocata
rispetto a tale esigenza, perché
a valle del paese. Bisogna quin-
di far arrivare la funivia più su,
verso il Gasthof Edelweiss,
eventualmente con una stazio-
ne intermedia più o meno
dov'è ora;

la stazione a valle è scomoda per coloro che
partono dalla città, e non consente ai sangene-
siotti di usarla come valida alternativa di tra-
sporto pubblico rispetto al bus.

Le diverse proposte finora prodotte non dan-
no risposte fattibili a queste due esigenze: a
monte il problema non è risolto, ed valle qualsi-
asi soluzione che preveda sconquassi sui prati
del Talvera o nel Parco Petrarca non avrebbe
l'appoggio della città. Il Sindaco non lo dice in
base ad un'opinione persona-
le, ma semplicemente inter-
preta il pensiero più diffuso.
Ciò non cancella l'apprezza-
mento per il lavoro svolto dalla
Provincia, e sono certo che, a
forza di dài e dài, con l'Assesso-
re Widmann e con il collega
Paul Romen una soluzione la
troveremo.

Quanto al collegamento per
l'Oltradige, nessuno mi toglie
dalla testa che se la proposta
fosse partita dalla Provincia e
non dai tre Comuni di Bolzano, Appiano e Cal-
daro non saremmo ancora così indietro: ma in
ogni caso condivido quello che pensano i colle-
ghi degli altri due Comuni, e cioè che tra il poco
ed il niente è meglio il poco. Che poi tanto poco
non è, e quindi ben venga l'approfondimento
sul Metrobus che l'Assessore Mussner effettue-
rà prossimamente. Personalmente rimango
scettico su un punto: in tutto il mondo oggi si
investe sul trasporto pubblico su rotaia, e noi
invece, via ancora su gomma! Ma sono pronto a
stupirmi, se Durnwalder e Widmann mi sapran-
no dimostrare che è meglio così.

*Sindaco di Bolzano

LAVIGNETTADI FRANGI

LaFOTO DEI LETTORI

sindaco si trova nella via che lo costeggia. Villet-
te a schiera senza pretese, tirate su in fretta e nel
posto sbagliato. Nel piccolo giardino della sua
ci sono due panchine di legno e un tavolo con
appoggiato sopra un paio di ciabatte Fila da
spiaggia. Appena entrati s’incontra subito la cu-
cina, con il televisore da 26 pollici, l’affettatrice,
i bigliettini del Natale 2011 ancora infilati nella
cappa, il frigorifero con dentro una forma di
grasso monte, un vaso di ceramica che reca la
scritta “Salerno”, una bottiglia di grappa, il tu-
betto della pomata Feldene nel portafrutta, tre
matrioske in scala, il centrotavola a uncinetto.
Alle pareti il crocifisso, l’orologio a pile e un
quadro di soggetto veneziano: la basilica della
Salute dipinta da un volenteroso vedutista della
domenica. Attentissimo alle esigenze dei morti,
il borgomastro della Lega si prende cura anche
dei momentaneamente vivi che li vanno a tro-
vare. Alla vigilia del 2 novembre 2011, il vialetto
d’accesso e il crocevia interno del camposanto
sono stati rifatti. Un manto d’asfalto ha preso il

posto dell’insidioso ghiaino in
cui prima affondavano i tac-
chi, per quanto bassi, delle ve-
dove addolorate. Un biliardo
bituminoso in previsione della
ricorrenza dei defunti, giorno
di grande afflusso alle urne. E
lui di urne se ne intende parec-
chio, come vedremo. (...)

Con le precedenti ammini-
strazioni comunali (tutte, nes-
suna esclusa), le bare custodi-
te nei loculi più bassi galleggia-
vano in 30 centimetri d’acqua.

Lo potei constatare di persona nel giugno del
1987, quando mia nonna fu ricongiunta a suo
marito e a una delle loro due figliolette, sorelle
di mia madre, morte entrambe intorno ai 3 anni
per carenza di cure mediche. (...) Inviai una let-
tera indignata al sindaco dell’epoca per segna-
largli il penoso inconveniente. Manco mi rispo-
se. Con Tosi, senza bisogno di scrivere, sepolcri
asciutti, viali asfaltati, muri imbiancati di fre-
sco, profusione di luci, panchine per rendere
meno faticosi i soliloqui nei meriggi estivi, can-
celli che si aprono e si chiudono automatica-

mente alle ore prefissate anzi-
ché attendere l’arrivo del bec-
chino un po’ alticcio in sella al
motorino Garelli, impianto
d’allarme con sblocco d’emer-
genza per le vecchiette dure
d’orecchio che s’attardano fra
le tombe. In un angolo ha fatto
costruire persino i gabinetti. I
morti non votano. Ma i vivi
che vanno a rendergli omag-
gio sì, per cui Tosi si regola di
conseguenza. (...)

Basta davvero poco per diventare il sindaco
più popolare d’Italia. Si tengono con decoro i ci-
miteri. Si asfaltano le strade. Si rattoppano do-
po che il gelo dell’inverno le ha costellate di cra-
teri lunari. Si illuminano con 35.000 punti luce,
uno ogni 7,5 abitanti. (...)

E poi si stanziano 2 milioni di euro per la sicu-
rezza. Si aumenta l’organico dei vigili urbani. Si
piazzano decine di telecamere per la videosor-
veglianza a 360 gradi dei punti caldi. Si installa-
no colonnine stradali per l’Sos in caso di aggres-
sione. (...) E ancora: si concedono 2.500 euro al-
le Sorelle della Misericordia che devono festeg-
giare la beatificazione della loro fondatrice suor
Vincenza Maria Poloni con un ritratto commis-
sionato per l’occasione nientemeno che a Milo
Manara, ma del pari se ne assegnano 2.300
all’Associazione studenti biblici di Verona sud,
Testimoni di Geova, che s’era vista negare dalla
passata giunta di centrosinistra il contributo
per l’adeguamento normativo degli impianti
elettrici. (...)

Ma tutto questo ancora non basta. Cioè non
basta saper fare: bisogna anche farlo sapere. Ec-
co perché Tosi è diventato un autentico specia-
lista di caratura nazionale nell’arte di mostrare
la propria faccia e dispensare il proprio verbo:
in televisione, alla radio, sui giornali, in piazza,
allo stadio, nei mercati rionali.

E non solo all’approssimarsi delle elezioni:
sempre.

------------------
*Esce oggi nelle librerie La versione di Tosi di

Stefano Lorenzetto (Marsilio, 208 pagine, 10 eu-
ro), biografia sotto forma d’intervista con Flavio
Tosi, sindaco di Verona, nella quale il «leghista
eretico» (così lo definisce il sottotitolo) racconta
per la prima volta la propria vita .

SEGUEDALLAPRIMA

C’è chi va e c’è chi resta
Funivia emetrobus
Meglio riflettere

di Luigi Spagnolli*

‘‘
L’assessore
provinciale ha
molta fantasia

e buona volontà ma vi
sono alcune questioni da
risolvere prima di
decidere di spostarla e
basta

‘‘
Sul metrobus
è meglio
prendere

poco che non prendere.
Ma constato che mentre il
mondo va da un’altra
parte, noi andiamo
sempre su gomma....

Così èTosi
TraVeronae laLega

di Stefano Lorenzetto*

‘‘
Una casa tra
affettatrici e
centrotavola

all’uncinetto. Con un vaso
di ceramica con la scritta
«Salerno». E un dipinto
della basilica della Salute
di Venezia

‘‘
Il
borgomastro
si occupa dei

cimiteri ma anche, e
soprattutto dei vivi. Il
decoro delle strade, la
sicurezza. Così si
conquistano i voti

LETTERE
AL

DIRETTORE

ALBERTO FAUSTINI

RISPONDE

■■ Il nostro lettore Amedeo Masetti ci ha inviato una oto di que-
sti due bellissimi avelignesi ritratti tra San Genesio e Meltina
presso il Maso Gschoferstall.

I due avelignesi nella malga
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nelle cronache

◗ BORGO

Una Lamborghini bianca
schiantata sulle inferriate
dell’ospedale San Lorenzo.
Alla guida della potente au-
tovettura c’era Massimo
Arturo Toffanelli, classe
1963, di Torcegno e figlio di
Dorian Gray, attrice e sou-
brette di grido negli anni
Cinquanta e Sessanta. Per
lui, ferite non gravi.

■ APAGINA34

LO SCHIANTO A BORGO

Lamborghini contro unmuro
Il figlio di Dorian Gray si schianta davanti all’ospedale

«Abbiamouccisounorso»
Macabrefotoal«Trentino».LaForestale indaga ■ CORDELLINIAPAGINA3

la festa dei carabinieri

■■ Ieri la festa dei Carabinieri, anche a Trento. Preoccupazione è stata espressa per il disagio giovanile, fenomeno
di non facile contrasto per le forze di polizia che si verifica «quando il sistema educativo nel suo complesso ha falli-
to». Nell’ultimo anno in provincia sono stati registrati 12.600 reati.  ■ DEIMICHEI A PAGINA 17

«Le baby-gang sono figlie degli insuccessi educativi»

Non solo formaggio:
il Trentino simobilita
per aiutare l’Emilia

Decine di forme di parmigiano finite sottosopra

Se c’è un palazzo che rappre-
senta il degrado in città è l’ex
questura di piazza Mostra.

CASO DELLA SETTIMana

PiazzaMostra
degradata:
libreria addio

È giusto licenziare i dipendenti pubblici per
motivi economici? I sindacati sono divisi sulla
proposta del ministro Fornero sull’equiparazio-
ne con il settore privato. Tutela sì, privilegi no.

Posto pubblico
a rischio
Sindacati divisi

LA PROPOSTA  ■ SIANO A PAGINA 12

Comuni trentini
indebitati
per 440milioni

casse pubbliche ■ TOSIN A PAGINA 14

Cassintegrazione
per metà aziende
dellaVallagarina

LA CRISI ■ RUDARI A PAGINA 22

VISPIEGO
ILFENOMENO
FLAVIOTOSI

■ TESSARI A PAGINA 54

ciclismo

La Lamborghini fuori strada

LA TRUFFA» I fintimagnati russieranonomadi travestiti:ottoarresti ■ A PAGINA 15

■ PIANESI A PAGINA 17

IL TERREMOTO E L’ECONOMIA

di Stefano Lorenzetto

F lavioTosi vivein unavillet-
ta di fronte al luogo dove
io finirò da morto. Benché

il sindacodi Verona non siaqua-
si mai in casa, la prospettiva di
ritrovarmelo come dirimpetta-
io nell’eternità,o perlomenofin-
tantoché non decidesse di tra-
slocare altrove, rendeva dovero-
sa un’investigazione per capire
conchiavròachefare.

Il cimitero di Marzana, frazio-
ne del Comune scaligero a7 chi-
lometri in linea d’aria dall’Are-
na, occupa 2.900 metri quadra-
ti, meno di un campo veronese,
per stare all’antica unità di mi-
sura,chenefa3.000.

■ SEGUEAPAGINA46

di Flavia Angeli

N umerosi sono i conve-
gni e gli incontri dai tito-
li “Crisi”, “Crescita eco-

nomica”, “Dove va l’econo-
mia?”, cui ognuno di noi si ritro-
va coinvolto a partecipare nei
più vari contesti, dal sociale all'
economico,dal politico al cultu-
rale. Economisti, politici, socio-
logi parlano, analizzano i dati e
li commentano, offrendoci pre-
ziosi spunti di riflessione, anche
se di fatto nessuno di loro ha “la
bacchetta magica” o meglio la
ricetta pratica per farci uscire in
fretta da questo periodo davve-
rodifficile.

■ SEGUEAPAGINA47

IL PRIMATO
DELLA POLITICA
SULCAPITALE

AGardolo
ilmuseo
sulla “Moser
family”

■ BERT A PAGINA 13
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di Stefano Lorenzetto

F lavioTosi vivein unavillet-
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Siete un po’ troppo legati a cer-
te consuetudini sociali e quando
questi supporti vi vengono a
mancare non sapete come com-
portarvi. Fatevi aiutare dalla
fantasia.

Sia pure appena accennati, no-
terete quei sintomi di migliora-
mento nel lavoro che avevate
già previsto. Ora ne potrete ap-
profittare, ma con prudenza.

Sarete colti dall’indecisione di
fronte ad una scelta da fare in
campo professionale. Con la
persona amata farete progetti
per il vostro futuro sentimenta-
le. Seguite l’intuito.

Qualche problema professiona-
le potrebbe offuscare la vostra
serenità, procurandovi ingiusti-
ficati sensi di colpa. Prima di ri-
schiare una delusione in amore,
valutate bene la situazione.

Nel pomeriggio avrete delle pic-
cole soddisfazioni nel lavoro,
grazie all’originalità delle vo-
stre idee. Nella vita privata date
maggiore ascolto a chi vi vuole
bene. Un invito.

Grazie alla buona posizione de-
gli astri saprete crearvi una gior-
nata disinvolta e ricca di soddi-
sfazioni. Avrete la possibilità di
avere dei chiarimenti importanti
in campo professionale.

Novità inattese sul lavoro porte-
ranno buoni guadagni, permet-
tendovi di concretizzare proget-
ti improponibili fino a qualche
giorno fa. Per la sera si prevede
un programma tranquillo.

Gli astri vi daranno una certa ca-
rica ancora per qualche giorno.
Non fate azzardi, riflettete pri-
ma di prendere una decisione.
Date ascolto alla voce del cuore.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

NOrganizzate meglio il lavoro,
se non volete perdere la giorna-
ta in chiacchiere e quisquilie.
L’amore sta per bussare alla vo-
stra porta: non fatelo aspettare
troppo.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

Non perdete tempo prezioso in
questioni di secondarie impor-
tanza. Dedicatevi al lavoro con
la necessaria concentrazione.
Accettate un invito per la sera:
vi divertirete.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

Riuscirete a realizzare un gua-
dagno extra collaborando al
progetto di un amico. In amore
riuscirete a riconquistare chi a
causa di pettegolezzi si era al-
lontanato da voi.

CANCRO
21/6 - 22/7

OROSCOPO

A L T O  A D I G E

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

ARIETE
21/3 - 20/4

IL DIBATTITO
Ma se gli orsi adesso
scendono in paese...
■ Voglio esternare il mio con-
senso alla signora Giovanna An-
tolini, riguardo agli orsi presenti
sul nostro territorio. Lei signor
Direttore sostiene che l’orso si è
ben insediato, a mio avviso il pro-
blema è dove; gli orsi autoctoni
che vivevano le nostre monta-
gne tanti anni fa non scendeva-
no in paese, sbranavano qualche
pecora ai pastori, ma evitavano
accuratamente l’uomo, nono-
stante lo stesso abitasse la mon-
tagna più di adesso, i carbonai
vivevano nove mesi l’anno in
montagna, i boscaioli non rien-
travano ogni sera in paese e tut-
te le malghe avevano vacche,
manze, vitelli e malgari. Conosco
dei pastori che negli ultimi dieci
anni hanno vissuto l’alta Val Ge-
nova, non hanno mai visto un
orso, purtroppo questi orsiprefe-
riscono le basse “ quote” dove
cercano i nostri animali domesti-
ci, oltre ai cassonetti delle im-
mondizie nei paesi.Si dice “orso
problematico”, ma quanti già ce
ne sono stati? ovviamente,da
bravi genitori, trasmettono i loro
geni agli orsacchiotti, di conse-

guenza avremo sempre più orsi
problematici, che purtroppo non
sono verdi o gialli per poterli indi-
viduare, sai che è problematico
dal momento che continuamen-
te visita i tuoi animali domestici,
oppure che non cambia strada
nonostante ti veda, oppure –
dramma - ti rincorre, evento pur-
troppo, più volte accaduto. Lei
scrive, che i dati sostengono che
con l’immissione dell’orso il no-
stro ecosistema ha guadagnato,
sarò ignorante ma non riesco ad
individuare alcun guadagno, pe-
rò ben vedo esagerate spese.Nel
corso del tempo gli orsi autocto-
ni sono andati a finire ci sarà sta-
to un motivo, forse l’ambiente
non era più idoneo ? inoltre, que-
sto tipo d’orso non è una razza in
estinzione, anzi nei paesi dell’est
li vendono ai cacciatori poiché
sono troppi, perché allora que-
sto progetto? La conclusione di
tutto questo, è che noi stiamo
perdendo la libertà di vivere se-
renamente le nostre bellissime
valli.

Elena Fostini
PINZOLO

■ Nonc'èuna gara: ioalla
signorahodetto che la
Provinciadeve intervenire.Ma
misonopermessodi direanche
che l'orso, standoagliesperti,
s'è inseritobeneechesemmai
si trattadicapirequanti
esemplaripossa"sopportare" il
Trentino.Sulpassatohosentito
di tuttoesochea farsparire
l'orso - cheda secoliviveva
senzagrossi problemineinostri
boschi -èstato l'uomo, con la
"legge"del fucilechequalcuno
evocaancora.Perquanto
riguarda ilpresente, ribadendo
ilmiorispettonei confrontidi
chihapauraedichihaperso
unapecoraounasino, ènoto
cheJurka haeducato inuncerto
modoi suoi cuccioli e chec'è
statounasortasii cortocircuito,
conplantigradichecercano il
cibodove c'è,ovvero nel

fondovalle,anziché percosì
direcacciarlo,maanche nella
societàc'èqualchediscoloe
primadi attaccarla tutta,di
solito, si tendeadaffrontare il
problemaper quellocheè.
Forsequestaè lastradagiusta,
primadi abbandonareun
progettocostatomolti soldi che
hadatocomunquemolto alla
nostranatura,anche in termini
d'immagine.

PARALLELISMI
Gli elettori di sinistra
non si ribellano mai
■ Volendo oggi dar retta ai son-
daggi c’è di che preoccuparsi,
infatti molti partiti escono ridi-
mensionati in quanto a consensi
e questa è cosa buona e giusta,
perché hanno terribilmente delu-

so coloro che li hanno votati.
Una delusione profonda per
aver amministrato in un modo
sconcio, senza alcuna program-
mazione seria, senza una ade-
guata visione nell’affrontare pro-
blemi di carattere economico
sociali e legislativi, insomma un
vero disastro.E’ però anche vero
che in Italia si usa addossare la
colpa del mal governo soltanto a
chi ha vinto le elezioni, perden-
do di vista completamente l’op-
posizione che in modo diverso e
indiretto ha quasi le stesse re-
sponsabilità della coalizione che
governa. Dai sondaggi risulta
che il PDL e la Lega si sono forte-
mente ridimensionati in quanto
a consensi. E’ questa una seria
maturazionepolitica del suo elet-
torato, infatti, non avendo man-
tenuto le promesse elettorali li

hanno puniti. Non è altrettanto
serio e lungimirante il popolo
della sinistra che nonostante la
loro classe politica abbia collabo-
rato allo sfascio della nostra na-
zione, l’appoggia in modo incon-
dizionato facendo aumentare i
consensi, nonostante abbia la
suo interno delle cariatidi ormai
da mettere in soffitta.
Ed è proprio questa la mia preoc-
cupazione, il popolo della destra
gira le spalle ai propri politici per
la loro inaffidabilità e approssi-
mazione cercando un rinnova-
mento, mentre quello della sini-
stra, dove l’ideologia vien prima
dell’uomo, nonostante le infinite
illogicità della classe dirigente, li
vota lo stesso con subordinata
sottomissione.

Giuseppe Iovino

■ Io nonvedo italianicosì
sottomessienonvedo(parlo
anchepermestesso,
intendiamoci)unelettorato
cosìmaturo (politicamente
parlando).Noi italiani amiamo
vincereesiamovelocissimi
quandosi trattadi saltaresul
carrodelvincitore.Maci
stufiamoanchemolto in fretta,
tantochechi ciguarda
dall'esterononhaproprio
capitocome gli stessi italiani
abbianopotuto,negliultimi
anni, saltaredaProdia
Berlusconi (eviceversa)senza
tanti complimenti. Iomi
preoccupoper ilPaese,nonper
isondaggi, ancheperché le
elezioni sonomolto lontaneedi
quiaquel giornopuòsuccedere
di tutto. Sperochedi quiun
anno l'emozione lasci spazio al
buonsenso, sapendo chenoi
tutti tendiamoad assomigliare -
seppurperperiodibrevie
seppurnontutti -a chi ci
governa.Mi piace, in tal senso,
pensareche ilpopolopensial
benedelPaeseenonaquello
deipropri interessio dichi
megliopotrebbe
rappresentarli.

PROPOSITI
Questa nostra Italia
ritrovi la fiducia
■ E’ pari a 7 milioni in Italia il
numero dei disoccupati, contan-
do tra questi anche gli inoccupa-
ti che non cercano lavoro, i cas-
sintegrati e i sotto-occupati. Se a
queste persone colleghiamo al-
tri tre familiari a testa, risulta che
purtroppo vi sono 28 milioni di
persone che vivono direttamen-
te o indirettamente la crisi.
E questo numero aumenta senza
soluzione di continuità, nono-
stante da più parti vengano sug-
gerimenti e proclami di prossimi
imminenti interventi a sostegno
dell’economia e del conseguen-
te rilancio dell’occupazione. Il
clima di incertezza che attana-
glia la popolazione non aiuta di
certo ad uscire dalla crisi. Ovun-
que vi è una resistenza a spende-
re, anche tra coloro che non so-
no in questa fase direttamente
interessati da rischi legati alla
sicurezza del posto di lavoro.
Ognuno cerca di rinviare le spe-
se non necessarie e questo non
fa che alimentare il circolo vizio-
so che si è instaurato e contribui-
sce a peggiorare una situazione
già di per sé devastante.
E’ necessario che oltre ad inter-
venti ed incentivi per il rilancio
dell’economia, il paese, pur con-
scio delle difficoltà che sta attra-
versando, riacquisti fiducia in sé
stesso. E questa fiducia devono
per primi acquisirla coloro che in
questa fase non sono diretta-
mente coinvolti nella crisi del
lavoro. Coloro che percepiscono
la crisi più di quanto realmente
la subiscono. E’ soprattutto da
loro, da questi 32 milioni di per-
sone non direttamente coinvol-
te, che deve iniziare il rilancio
dell’economia. Solo rilanciando i
consumi a tutti i livelli, anche di
beni non “indispensabili”, si può
sperare di riavvicinarsi alla situa-
zione di un tempo.
Ogni volta che rinviamo una spe-
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L’abitazione del sindaco si tro-
va nella via che lo costeggia.
Villette a schiera senza prete-
se, tirate su in fretta e nel posto
sbagliato. Nel piccolo giardino
della sua ci sono due panchine
di legno e un tavolo con ap-
poggiato sopra un paio di cia-
batte Fila da spiaggia. Appena
entrati s’incontra subito la cu-
cina, con il televisore da 26 pol-
lici, l’affettatrice, i bigliettini
del Natale 2011 ancora infilati
nella cappa, il frigorifero con

dentro una forma di grasso
monte, un vaso di ceramica
che reca la scritta “Salerno”,
una bottiglia di grappa, il tu-
betto della pomata Feldene
nel portafrutta, tre matrioske
in scala, il centrotavola a unci-
netto. Alle pareti il crocifisso,
l’orologio a pile e un quadro di
soggetto veneziano: la basilica
della Salute dipinta da un vo-
lenteroso vedutista della do-
menica. Di là s’intravede il sa-
lotto, con i divani rivestiti di
tessuto bianco e un grammo-
fono a tromba stile etichetta
discografica La Voce del Padro-
ne.

Le due dimore, quella attua-
le di Tosi e quella futura di chi

scrive, sono separate da un vi-
gneto assediato dall’erba spa-
gna e dalla superstrada della
Lessinia, così ribattezzata per-
ché conduce verso i pascoli
dei monti Lessini, dove sono
nati la cantante Gigliola Cin-
quetti (a Cerro Veronese) e il
petroliere Massimo Moratti (a
Boscochiesanuova, meglio no-
ta come Cesanòa: il futuro pre-
sidente dell’Inter vi fu partori-
to nel 1945 perché la madre
era sfollata sulle Prealpi vene-
te da Milano per paura dei
bombardamenti).

Attentissimo alle esigenze
dei morti, il borgomastro della
Lega si prende cura anche dei
momentaneamente vivi che li

vanno a trovare. Alla vigilia del
2 novembre 2011, il vialetto
d’accesso e il crocevia interno
del camposanto sono stati ri-
fatti. Un manto d’asfalto ha
preso il posto dell’insidioso
ghiaino in cui prima affonda-
vano i tacchi, per quanto bas-
si, delle vedove addolorate. Un
biliardo bituminoso in previ-
sione della ricorrenza dei de-
funti, giorno di grande afflusso
alle urne. E lui di urne se ne in-
tende parecchio, come vedre-
mo. (...)

Con le precedenti ammini-
strazioni comunali (tutte, nes-
suna esclusa), le bare custodi-
te nei loculi più bassi galleggia-
vano in 30 centimetri d’acqua.

Lo potei constatare di persona
nel giugno del 1987, quando
mia nonna fu ricongiunta a
suo marito e a una delle loro
due figliolette, sorelle di mia
madre, morte entrambe intor-
no ai 3 anni per carenza di cu-
re mediche. (...) Inviai una let-
tera indignata al sindaco
dell’epoca per segnalargli il pe-
noso inconveniente. Manco
mi rispose. Con Tosi, senza bi-
sogno di scrivere, sepolcri
asciutti, viali asfaltati, muri im-
biancati di fresco, profusione
di luci, panchine per rendere
meno faticosi i soliloqui nei
meriggi estivi, cancelli che si
aprono e si chiudono automa-
ticamente alle ore prefissate
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■■ Un revolver calibro 9 tenuto da un uomo che, con il viso leg-
germente sfocato, in panciotto, cravatta e camicia bianca, lo
punta verso l’obiettivo. È questo uno dei tre poster che un foto-
grafo specializzato in nozze ha scelto di esporre, nella piccola
bacheca all’esterno del negozio di uno dei vicoli del quartiere
Arenaccia a Napoli, per pubblicizzare la sua produzione.

Se il revolver pubblicizza le nozze

Con l’aiuto degli astri saprete
realizzare parecchio, crearvi
una situazione simpatica in
compagnia di persone care e
comprensive. Più fiducia in voi
stessi e in chi amate.
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